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garte R)¶ciale
LEGGI E DECTSETI
Il numero ß07 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA
Visti la legge 7 luglio 1866, n. 3036, od il relativo

rogolamento 21 luglio stesso anno, n. 3070 ;
Visti la leggo 15 agosto 1867, n. 3843, od il relativo

regolamento 22 agosto stesso anno, n. 3852;

Vista la legge 11 agosto 1870, n. 5784, allegato P;
Visto l'art. 24 della legge 7 luglio 1868, n. 4400 ;
Visti gli articoli 3 della logge 11 agosto 1870, 4. 5784,

ed I dell'allegato N di detta legge e Part. 2 dolla logge
22 luglio 1894, n. 339 ;
Visti la logge 10 giugno 1873, u. I 102, ed il relativo

regolamento 11 luglio stesso anno, n. 1461 ;

Visto il Reale decreto 17 febbraio 1870, n. .¶510 ;
Visti gli atti verbali della prosa di possesso, oporata

por gli effetti della conversione, dei beni immobili degli
enti morali occlesiastici indicali nell'elenco angesso al

presento decreto ;
Viste le liquidazioni della rendita dovuta por la non-

versione dei beni immobili appresi dal Demanio agli
enti morali ecclesiastici suddetti;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretarii di Stato

por le fingze e por gli affari di grazia e giustizia o dei

culti ;
Sentita la Commissione centrale di sindacato istituita

dall'art. 8 della suddetta legge 1.1 agosto 1N67, n. 3848;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Le rendite dovute por la conversione dei beni immo-
bili degli enti morali occlesiastici indicati nell'elenco
controfirmato dai Nostri ministri segretari di Stato por
le finanze o por gli affari di grazia e giustizia o dei

culti, ed annesso al presento
.
decreto, sono accortato

nollo somme esposto nella colonna 8 dell'elenco stesso.

la relazione all'articolo procedoute, dalla rendita cou-

solidata cinque por conto, iscritta in esecuzione del

Itoalo decreto 17 febbraio 1870, n. 5510, sul Gran li-
bro del Debito pubblico a favore del Demanio dello Stato
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lier gli ánti morali occlesiastici assoggettati a conver-

sione, sarà trasferita; con decorrenza dal 1° luglio 1000,
la complessiva rendita di liro.mttomiladuàcentocinque e
contosiini, ottantanovel(L. 7205.89) agli enti morali. ec-
closiastici .indicati nell'elenco annesso al presento de-
ol·eto', ripartitimente por lo somme lord assegnato nella
colónua 8 dell'eloned .medesimo.
Sono definitivainento aheartate in lire dentoventisei-

milguattrocontonovantanovo o centesimi cinquantaquat-
tro. (L. 126,499.54) lo, rato di rondita maturato nel
tempo decorso dallo rispettivo prose di possesso dei beni
immobili a tutto giugno 1000 e già pagate sul fondo
costituitt> ilagli interessi della renditaiscritta in esecu-

zione del Reale <leereto 17 febbraio 1870, n. 5510, nol-
lo sonmio, depurue <lalla imposta ili ricchezza mobile,
estioste nella colonna 20 dell'annesso elenco.
Ordiniamo che il presente decreto,,munito del sigillo

dello- Stato, sia inserto nella raccolta ufBoiale .delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandanao a entunque
spgti sli osservarlo e di farlo osservare.

'Dato a San ltossoro, addi 5 novembrö 21006.
VITTORIO EMANUELE,

hÍASSI)1INI.
GALLO.

Visto, li guardasigillO Oxu.o.

14 numero 0000XXXIII (parte stepplemetttate) della
raccolta te/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
il afyy¢nkt Recreto :

VITTORIO EMANUELE III
'per );raxis di Dio,e per volonth della liazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 14 <lolla leggo 6 luglio 1862, n. 680;
Visto il II. decreto 20 noveinbre 1896, no 410 (parte

su)pleinentare), con cui si approva la tabella delle so-

ziolii^olettorali della Camera di conunercio di Napoli ;
Vista la deliberazione d dettanamera in data 3 ago-

sta 1900 ;

Sulla proposta <lel Nostro .ministro segrefarib di Stato
por l'ag1•iotàtura, l'industria e il commerolo ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Le sezioni elettorali della Carriera di commercio di

19aivoli sono stabilite secontlo l'uuita tabella, vista d'or-
Vlism nostro dal ininistro .pi•oponente.

Aet. 2.
11.11. decreto 20 novembre 1896, n. 410 (parto sup-

þlementard) A abrogato. -

3t·tlinianio clio il prósento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nõlla raccolla uf!!cialo <lello leggi
e de,l decreti del llegno <l'It tlia, niandando a chiunque
spetti di osservarlo e tli fip•lo osservare.

Dato a San llossorg, addì 5 11ovembre 1000.
VITTÒÍtlÖ É¾1ANURLF

F. Cocco-ORTu.
Vísto, li guardasagilli: Gau.o.

TABELLA delle 'sezioni elettorali della Cameral di commercio
ed arti di Napoli.

BEDE COMUNI
dello sezioni
olettorali componenti ciascuna ^eeziono

1 Napoli I Napoli (sezioni di: Chiaia -Montcoalvario --
San Ferdinando - San Giusoppo).

2 Napóli II Napoli (sezioni dii Avvocata --San Carlo Al-
l'Arena - Stolla - Vicaria).

3 Napoli III Napoli (sezione di Porto).
4 Napoli IV Napoli (sezioni di: Pendino - San Lorenzo).
5 Napoli V Napoli (sezione di Mercato):

la frazione clottori dal n. l al 600
2a » » » > 00l in poi.

O Cercola Coreola - Pollena Trocchia - Ponticelli -
San Giorgio a Cromano - San Sebastiano
al Vesuno - Somma Vesuviana.

7 Portici Portici.

8 Resina. Resina.

"a Sant' Ana- sant'Anastasia.
stasia

10 San Giov. a Barra - San Giovanni a Toducelo.
Toduécio

11 Torro del Torre del Greco.
Greco

12 Afragola Afragola.
13 Casoria Arzano - Caivano -, Cardito - Casalnuovo

di Napoli - Casoria - Crispano - Lici-
guano di Napoli - Pomigliano d'Ardo -
San Pietro à Patierno.

14 Frattamag- Casandrino - Frattamaggiore - Frattaminore
giore - Giumo Nevano - Sant'Arpino.

15 Giugliano in, Giugliano in Campania - Villaridea - Cal-
Campania vizzano - Qizallano.

16 Melito di MeÏito di-Napoli, -- Mugnano diaNapoli -
Napõli . Sant'Kntimo.

17 Sooondi- -Sozondigliano.
gliano

18 Forio Casamicciola - Forio --- Lacco Amepo.
19 Ischia Barano d'Ischia - Ischia - Serrara Fontana.

20 Maratio di Chiajano ed Uniti - Alarano di Napoli.
Napolí

21 Pozzuoli Pianura - Pozzuoli - Soccavo.

22 Proeida Procida.

23 Ventotene Ventotene.

24 -Capri Anaeapri -- Capri.
25 Castellam- Castellammaro di Stabia.

mare di
Stabia

26 Gragnano Agorola - Casola di Napoli - Gragnano -
Lettere - Pimonte.

27 Meta 3Ieta.

28 Ottajano Ottajano - Poggiomarino.

29 Piano di Piano di Sorrento - Sant'Agnello.
Sorrento

30 San Giu- San Giuseppe Vesuviano,
soppe Ve-
suviato

31 Sorrento Massalubrenso - Sorrento.

32 Torre An- Boscoreale - Boscotrecas? - Torre Atinun-
nunziata ziata.

33 V i en E- Vico Egense.
quenso -

Visto, d ordino di Sua Mäesti:
Il ministro di agricoltura, industria e cotângercio

F. COCCO-ORTU.
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Il numero CCCCXLII (partesupplementare) della raccolta

afficiale delle leÿÿi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decre¢ç ;

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 23 della leggo 6 luglio 1862, n. 680,
sulla istituzione e sull'ordinamento della Camero di
commercio ed arti;
Considerando che la Camera di commercio ed arti

delle provincie di Siena e di Grosseto, con lettera del
17 novembre 1906, ha dichiarato che nell'attesa della

approvazione della nuova circoscrizione elettorale com-
merciale da essa deliberata nell'adunanza del 7 agosto
del corrente anno, non ha reputato opportuno di com-
piero finora le operazioni preparatorio dello elezioni

per la rinnovazione parziale dei suoi componenti;
Considerando che, in conseguenza di tale omissione,

non è possibile che tali elezioni abbiano luogo, come ò

prescritto, nella prima domenica di dicembre del cor-
rente anno;

·

Riconosciuta l'urgenza di provvedere perchè la rin-

novazione parziale della rappresentanza commerciale
delle provincie di Siena e di Grosseto sia fatta nel più
breve termine compatibile con la esecuzione delle ope-
razioni elettorali preliminari prescritte dalla legge ;

Sulla þroposta del Nostro ministro segretario di Stato
per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art- 1.
Le elezioni per la rinnovazione parziale dei compo-

nenti dolla Camera di commercio ed arti delle proviu-
cie di Siena o di Grosseto, che dovrebbero aver luogo
nella prima domenica di dicembro del corrente anno,
såranno compiute la quarta domenica di detto mese.

Art. 2.
Il ministro proponente ò incaricato dell' esecuzione

del presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

«lello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunoue

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 novembre 1906.
VITTORIO EMANUELE.

F. Cocco-Ourv.
Visto, Il guardasigilli: GE.LO.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti RR. decreti :
Sulla proposta del ministro delle finanze :

N. CCCCXXXVI (Dato a Roma, il 22 novembre 1900),
col quale ò data facoltà al comune di Casalnuovo
Monterotaro di applicare nel biennio 1906-907 la
tassa di famiglia, col limite massimo di L. 60 (ses-
santa).

N. CCCCXXXVII (Dato a Roma, il 22 novembre 1906),
col quale ò data facoltà al comune di Poggioreale
di applicare nell'anno 1906, la tassa di famiglia,
col limite massimo di L. 150 (centocinquanta).

N. CCCCXXXVIII (Dato a Roma, il 20 novembre 1000),
col quale è data facoltà al comuno di Caldarola di

applicare nell'anno 1906 la tassa di famiglia, con

l'aliquota massima del 3 0¡O (tre per cento).
N. CCCCXXXIX (Dato a Roma, il 22 novembro l¾ ,

col quale è approvato il regolamento por l'appH-
cazione della tassa di famiglia modificato i dalla

Giunta provinciale amministrativa di Arezzo in

adunanza del 22 ottobro 1000, in sostituzione del

regolamento approvato con R. decreto 11 febbraio
1906, n. XVII.

Relazione di S. E. il ministro segretario di SMo
per gli aff°ari dell'interno, presidente del Consi-

, glio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 9 dicembre 1906, sul decreto che prorog<e
i poteri del R. commissario straordinario di
Suni (Cagliari).

SIRE I

Il R. commissario straordinario per il comune di Suni hafinora.
atteso con alacrità al riordinamento dell'ufficio e delle contabdità

arretrato o presi vari provvedimenti nell'int -resse det servizi e

dell'azienda.
L'opera di lui non ptio dirsi pero compiuta, dovendo anzora pro-

cedere, fra l'altro, all'acoertainecto el alla rivendicazione dei ter-

reni usurpati noncho alla voltura at quelli passati in propri to
dei privati rimasti intestati al Comune die na paga indebitamente

da lungo tompo le rilevanti imposte.
Non essendo all'uopo sufficiente il periodo noticale. occorre par-

tanto che sia prorogato di tro mesi il termine per la ricostitu-

zione di quel Consiglio comunale, giusta lo schema di decreto che
mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei

ministri ;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Suni, in provincia di

Cagliari;
Veduta la'legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato o decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Suni è prorogato di tre mesi.

Il Nostro ministro proponente è incaricato dell' ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 9 dicembre 1906.

VITTORIO EMANUELE
GIOLITTI..

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

DECRETO del Ministro degli all'ari estori e delihara-
zione del Commissariato dell'em grazione, relativi
ai noll massimi per il trasporto degli einigranti
nel 1° quadrimestro 1007.
IL MINISTRO DEGLI AFFAlU ESTEllI

Visto l'art. 14 della legge sull'emigrazione del 3Ì gennaio
1901, n. 23;

Tonuto conto delle informazioni raccolte. a normadello o

articolo 14, sul mercato dei noli, o sui prezzi pel trasporto a h
emigranti praticati nei principali porti osteri:

Sentito il parere della Direzione generale della mar a r-

cantile e delle Camere di commercio di Genova. Napoli, l'al rmo,
Messina o Venezia:

Tenuto conto della qualità dei trasporti e della ela ce re-

locità dei piroseafi;
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Esaminate le ragioni addotte dai vettori a sostegno delle loro
proposte o lo osservazioni del Commissariato dell'emigrazione;

Sentito il parere del Consiglio superiore di Marina;
Decreta :

Sono stabiliti i seguenti noli massimi, per il trasporto di emi-
granti, dal l° gennaio al 30 aprile 1907, senza alcun pregiudizio
delle cloliberazioni circa le concessioni delle patenti rh vettore
pel 1907 :

NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA.

Stati Uniti
g

PIROSCAFI g :

LLOYD ITALIANO.

Stati Uniti

Brasile Plata
> (Rio de Ja- (MontovideoPIROSCAFI o

a E noiro e Buenos
o Santos) Aires)

Florida . .
. . . . ,

175 200 178 190

Indiana . . . . . . .
175 200 178 190

Mendoza . . . . . . 175 200 178 190

Luisiana . . . . . . 175 200 178 100

Cordova . . . . . .
- 175 200 178 190

Umbria
. . . . . .

. .
175 200 178 190 Virginia . . . . . . 175 200 178 190

Sicilia
. . . .. . . . . .

175 200 178 190

Sardegna. . . . . . . .
175 200 178 190 ITÀLIA.

Liguria . . . . . . . . 175 200 178 190

Lombardia . . . . . . .
175 200 178 190

Regina Margherita . . . 170 195 173 185
PIROSCAFI

Stati Uniti
(Rio aneiro (Monto ideo

Orione.
. . . . . . .

.

170 195 173 185 (Nuova York)
o Santos) oBuonosAircs}

Porseo.
. .

. . . . .
170 195 173 185

Lazio . . . . . . . . 170 195 173 185
Siena . . . .

170 173 180
Sannio

. . . . . . . . 170 195 173 185

Campania . . . . . . . 170 195 173 185 Bologna . . . 170 173 180

11 Pieolonte . . . . . . 137
.
162 140 155

hvenna . . ,
165 108 175

Toscana . . . 165 . 168 175
LA VElßCE.

.

Stati Uniti 2
Em 2.Î - LA PATRIA.

PIROSCAFl

PIROSCAFI Stati Uniti (Nuova York)

Madonna .......... 175

Germania ........., 170

Italia . . . . . . . . .
175 200 178 190 200

Roma . . . . . . . . . , , .

170

Brasile . . . . . . . . 175 200 178 190 200
Gallia . . . . . . . . . . .

123

Argontina . . . . . . .
175 200 178 190 200

Massilia . . . . . . . . . . .
123

Savoia
. . . . . . . . . 175 200 178 190 200

Centro America . . , . 170 195 173 185 200

Venezuela . . . . . . .
170 195 173 .185 200 ANGLO-ITALIANA.

Nord America . . . . . 170 195 173 185 195

Citta di Milano. . . . .
153 178 156 170 195 StatiUniti

Città di Torino. . . . . 153 178 156 170 195 PIROSCAFI

Città di Napoli . . . . . 150 175 153 165 195 Nuova York "e
Washington . . . . . 145 170 148 160 185

Italia
. . . . . . . . . . . . . . .

160 185
. (1) Dall' Italia per Trinidad, La Guayra, Puerto Cabello, Cu-
raçao. Sabanilla e Puerto Limon. Per la destinazione - di Colon: Perugia. . . . . . . . . . . . . . . 153 180
L. 20a poi piroseafi Italia, Brasile, Argentina, Savoia, Centro Ame-
rios e Venezuela, L. 200 poi iroscafi Nord America, Cittå d¡ Calabria . . . . . . . . . . . . . . 153 180
Milano Ci à diLTorino o ttà di Napoli, oL 100 pel piro¯ .Algeria -

. . . . . . . .. . . . . . , 123 150
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NORDDEUTSCHER LLOYD. OTTAVIO ZINO.

Stati Uniti
PIROSCAFI StatiUniti(Nuova York) Brasile Plata

PIROSCAFI Nuova Nuova (Rio do Janeiro (Montovidco
York Orleans o Santos) e Buenós Aires)

Königin Luiso . . . . . . 175

König Albert . . . . . 175 Equità . . . .
138 163 148 153

Prinzess Ironc. . . . . 175 Attività . . .
133 158 143 148

Barbarossa . . . . . . . 175 SOCIETA ANON MA GENOVESE.

Hohenzollern
. . . . . 170

Neekar . . . 170 PIROSCAFO
.

Plata
(Montovideo o Buenos Atros)

Weimar . . 165

Gora . . . . . . . . . 165 Governor . . . . 145

HAMBURG-AMERIKA LINIE.
(1) La Compagnia deve fornire gratuitamento il biglietto ferro-

o y viario da Boston a Nuova York agli emigranti che no facciano ri-
chiesta.

PIROSCAFI Roma, addi 14 dicembre 1906.
Il ministro

TITTONI.

Deutschland . .
175 - -

Hamburg . .
115 - -

IL COMMISSARIATO DELL'EMIGRA2IONE

Moltke . . .

- 175 - - Visto l'articolo 14 della legge sull' emigrazione del 31 gennaio
Prinz Oscar

. . . . . . . . .
- 160 170

S nt ol parere della Direzione generale della marina mercan-
Prinz Adalbert

. . . . . . .
- 160 170 tile e delle Camere di commercio di Genova, Napöli, PAlormo,

Messina o Venezia, e tenuto conto delle informazioni di cui tratta
l'articolo sopra citato ;

WHITE STAR LINE.
Delibera:

. Stati Uniti Sono approvati i noli massimi indicati nella seguonto tabella,
PIROSCAF¡ pel trasporto degli emigranti, dal 1° gonnaio al 30 aprilo 1907,

Nuova York Boston (1) senza alcun pregiudizio delle deliberazioni circa le concessioni
dello patenti di vettore pel 1907:

Cedrio
. . . . . . . . . . . . 175 - COMPAGNIA TRANSATLANTICA DI BARCEI4LONA

Celtic........T.... 175 -

Republic .
. . . . . . - 3 . .

- 175
- PlataStati Uniti . Contro

Romanic . . . . . . .
. . . '. -- 175 PIROSCAFI (Montevideo

(NuovaYork) e Buenos America
Canopie . . . . . . . . . . .

- 175 Aires)

Cretio . . . . . . . . . . . 175 -

Buenos Aires . . . . . 150 170 190

LA LIGURE-BRASILIANA. Léon XIII . . . . . . . 150 170 190

Manuel Calvo . . . . . 150 170 190

Brasilo Plata P. de Satrustogui . . . 150 170 190
(l)

PIROSCAFI (Rio de Janeiro (Montevideo Montevideo.
. . . . . . 150 170 100

e Santos) o Buenos Aires) Montserrat . . . . . . 150 170 190

Cataluña . . . . . . . •l50 170 190

Bulgaria . . . . . . . . . .
165 175

Antonio Lopez . . . . . 150 170 190

Ro Umberto
. . . . . . .

'

.
100 162 -

158 160 (1) DalP Italia per Puerto Rico e Habana. Il nolo ð fissato in
Rio Amazonas . . . . . . • L. 195 per Puorto Limon, Sabanilla, Puerto Cabello, Curaçao e

Minas
. . . . . . . .

. . .
138 160 La Guayra; in L. 200 per Colon, e in L. El5 per Vora Cruz, con im,

mediato trasbordo ad Habana.
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GIUSEPPE FORNARI MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

Stati Uniti Plata

PIROSCAFI (Montovideo o

Buenos Airos)

.Sofia Hohenberg . . .. . . . . 145 170 160

Francesca . . . . . . .
. . 145 170 160

.Sicilian Prince . .
. . . . . 135 160 145

Napolitan Prince
. . . . .

125 150 135

SOCIÉTÈ GÉNÉRALE DE TRANSPORTS MARITIMES Ã VAPEUR

Brasile Plata

PIROSCAFI (Rio de Janeiro (Montevideo
o Santos) e Buenos Aires)

Pampa ........... 173 185

Fo: mosa . . . .
. . . . . .

173 185

Espagne........... 158 105

Italio ............ 158 165

Algérie . . . . . . . . . . . 158 165

Franea ........... 158 165

Agaitaine . . . . . . . . . .

153 160

Proveneo
. . . . . . . . . .

15'l 160

LesAlpes ......... 148 155

COMPAGNIE GÈNÉRALE TRANSATLANTIQUE

Stati Uniti
PIROSCAFI (Da Modane a Nuova

York, via Havre) (1)

La Provence . . . . . . . . . . .
175

LaLorraine............. 175

La Savoie
. . .

.
.
. . . . . . . ,

175

LaBretagne.........,,.. 170

La Champagne . . . . . . . . . . .
170

La Gascogno. . . . . . . . -
. . . .

170

LaTouraine............. 170

(l) Sotto l'osservanza delle norme speciali stabilite per la Com-
danie Générale Transatlantique.

Roma, addl 12 dicembre 1906.'

Il commissario generale
L. REYNAUDI.

pjsposizioni fatto nel personale dipendente:
Personale di 1* categoria

Con dooreto de129 luglio 1906:
Doneddu cav. Enrico e Devoto avv. cav. Riecardo, direttori pro-

vinciali di 2* classe a L. 4500, promossi alla la classe a
L. 5000.

Locascio Achille e Cietti cav. Giovanni Battista, vice direttori pro-
vinciali di 22 classe a L. 3500, promossi alla la classe a

L. 4000.
Zucchi cay. Luigi, segretario di 2a classe a L. 3500, promosso alla

la classe a L. 4000.

Marangoni cav. Arnaldo, vice direttore provinciale di 26 elasso a

L. 3500, promosso alla la classe a L. 4000.

Gnome Giuseppe o Palazzolo dott. Girolamo, segretari di 3a classe
a L. 3000, promossi alla 2a classe a L. 3500.

Quinzio Achille, direttore delle costruzioni di 3a classe a L. 3000,
promosso alla 22 classe a L. 3500.

Battelli Alfonso, segretario di 36 classe a L. 3000, promosso alla
2a classe a L. 3500.

Lottini Arturo - Col Raffaele - Forghieri Giuseppe - Baruf-
faldi Giuseppe, vice segretari di la classo a L. 2500, promossi
vice direttori provinciali di 36 classe a L. 3000.

Valli Giuseppe - Battalla Francesco - Mureddu Gavino - Zac-
caria Alfredo, vice segretari di 2a classe a L. 2000, promossi
alla la classe a L. 2500.

Barbera dott. Giacomo, vice segretario di 3a classe a L. 1500,
promosso alla 2a classe a L. 2000.

Personale di 2a oggerg
Con decreto del 5 agosto 1906:

Scarella cav. Gio. Battista o Vitale Giuseppe, capi ufficio a L. 3600

promossi capi ufficio a L. 4000.
Torro Anastasio - Sacco Defendente - Spada Gaetano, capi uf-

fleio a L. 3300, promossi capi ufficio a L. 3600.
Noreia Cesare - Mazza ca . Carlo Ei ole - Recchia Lorenzo -

Aureli Giuseppe - Ciminelli Attilio, capi ufBolo a 'L. 8000,
promossi capi ufBoio a L. 3300.

Vestrini Torquato - Chimenz Luigi - Mazzucco Ludovico -

Panzavolta Vincenzo - Balmas Alessandro - Accorsi Mat-
teo - Rossi Ernesto fu Lorenzo -- Viale Bartolomeo, capi
ufficio a L. 2700, promossi capi ufficio a L. 3000.

Scaraffia Carlo - Maculan Giuseppe - Loprote Luigi - Reda

Giuseppe - Bignardelli Vincenzo - Cochetti Raffaele - Pro-

cida Ignazio - Domenici Oreste, ufBeiali di 2a classe a

L. 2400, promossi ufficiali di la classo a L. 2700.
Buonomo Giuseppe - Seibillia Gioacchino - Ottone Giovanni -

Aloisi Vittorio - Cantarutti Antonio - Remotti Carlo -

Confalonieri Guido -- Montaldo Carlo, ufficiali di 3a classe a

L. 2100, promossi ufficiali di 2* classe a L. 2400.

Toscani Luca, utficiale di 42 elasse a L. 1800, promosso ufficiale
di 3a classe a L. 2100.

Riccini Margarucci Italo - Bonanni Amileare - Cappabianca
Domenico - Poiani Aristotile - Maggiorolli Eugenio -
Saini Giusoppo - Gobbi Masini Oreste - Marchesi Giuseppo
- Di Ciaula Giuseppe, ufficiali di 4a classe a L. 1800, pro-
mossi ufficiali di 3a classe a L. 2100.

Caruso Vito - Ferrari Alberto - De Vita Donato - Mazzoni
Ercole - Aceti Caio Mario - Fiocca Ruggiero -- Cappiello
Giuseppe - Falciola Giov. Battista - Perazzoli Giuseppe -
Magioncalda Carlo - Delle Foglie Nicola, ufficiali di 5a

classe a L. 1500, promossi ufficiali di 4a classe a L. 1800.

Personale di 86 categoria.
Con R. decreto del 2 agosto 190ß :

Pedrocco Andrea - Orazi Osvaldo - De Michelia Natale, aiu-
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tanti di 22 classo a L. 1800, promossi aiutanti di la classo

a L. 2000.
Hraceoneri Giuseppe -- Mellino Augusto - Hellotti Giuseppo

aiutanti di 3a classe a L. 1000, promossi aiutanti di 2a classe
a L. 1800.

Ragni Arturo - Crisci Gio. Batta - Lazzaro Riccardo - Zuc-

caro Umberto - Olivieri Daniele Emilio -- Soivini Paolo,
aiutanti di 4^ clasée a L. 1100, promossi aiutanti di 3a classo
a L. 1003.

Brambilla Gaetano - Troisi Nicola - Landi Guido - Leparace
Oreste - Bovaequa Luigi - Stonghel Riccardo - Castellucci
Antonio - Figliola Francesco - Minoli Carlo - Barbaran
Ercole - Porrovecchio Vincenzo - Cuverttuo Domenico -

Ferrari Giov. Socrate - Vigna Quirino - Cicoaleni Luigi --
Voronesi Felice, aiutanti di 5* elasse a L. 1200, promossi aiu-
tanti di 4a classe a L. 1400.

Rossi Cesaro, meccanico di 2a classe a L. 2103, promosso alla la

classo a L. 2500.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETT17tok o'INTasTAzioNE (2* ptebblicaziorse).
Si ò dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 OID,

cico: n. 984,491 d'iscrizione sui registri della Direzione generalo
per L. 105, al nome di Conticini Vittoria, Maria, Ersilia, Egi-
sto o Albina fu Angiolo, minori, sotto la patria potestà della ma-

dro Pieraccioli Anastasia di Giuseppo vedova Conticini, domiciliati
in Vaglia (Fironze), fu così intestata per errore occorso nello in-
dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechò doveva invece intestarsi a Conticini Maria-14r-
tuveata-Vittoria, Maria-Assunta, Maria-Ersilia, Egisto ed Albina

fu Angiolo, minori, coe. (il resto come sopra), veri proprietari
della rendita stessa.

A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si difBda chiunque possa, avervi interesse che, trascorso un mose

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state

notideate opposizioni a questa Direzione generale, si procedore
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il I i dicembre 1906.
'

Il direttore generale
MANCIOLI. •

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICETUTA (16 pubblicazione).
Il signor IJolei Alessandro fu Carlo Cesare, ha denunziato lo

smarrimento della ricevuta n. 190 ordinale, n.-GO6 di protocollo
e n. 2003 di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di

finanza di Ihrgamo, in data 13 settembre 1933, in seguito alla

presentazione di un certificato della rendita complessiva di L. 2.16,
consolidato 3 0¡O, con decorrenza dal 1° luglio 1903.
A' termini dell'articolo 334 del vigente regolamento sul Debito

pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor
Dolci Alessandro fu Carlo Cesare, il nuovo titolo proveniente dal
l'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta
ricevuta, la quale rimarra di nessun valore.

Iloma, 14 dicembre 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Direzione generale dcI tesoro (Divisione portafoÿ!io).
Il prezzo medio del cambio poi certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi, 15
dicembre, in lire 100,00.

AVVEI;TENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. .99,8õ
e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dis
certißcati dei dazi doganali del giorno 1.plicembre
occorre il versamento in valuta iri ragione di ! 100

per 100.

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettok•ato generale
dell'industria e del commercie .

Media dei corsi dei consolidatinegoziatiacontanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accorde
fra il ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
i i dicembre 1906,

Con godimento Al netto -

CONSOLIDATI Senza cad ale degl' io:erew
maturati

in corso
a tu ti'oggi

5 % lordo..... 103,21 37 101,21 37 101.3J 83

4 % ne¢to..... 103,06 -- 101.00 - 101,· i 48

3 1/2 % netto , 102,10 04 100,11 04 10037 22

3 ¾ lordo.... 72 NS 33 7l.0N 33 72,38 Ul

COlNTCO E.,SI

MINISTElt0 DI:GLI MF,Ulf ES'1Eitt

AVVISO l)I CONinl: 0.

E aperto presso il Ministero degli affari estori uniconcorso per
due posti dL addetto di legazione nella carriera diplomatica.
Il concorso sarà regolato secondo la norme fissato dal R. do-

creto del 21 marzo 1001, n. 138.

I e domande di ammission
, scritte o sottoscritte dall'aspirante,

su carta da bollo da una lira, dovranno essere presentato al Mini-
stero degli affari esteri, non più tardi del 1" aprlile 1907 o gli
esami avranno principio il 1° 2naggio successiva.
Non saranno accolto le istanze eiunto al Ministero dopo ia sea-

denza del termine prefisso.
Esso dovranno essere corredato dai seguenti documenti:
1° attestato di cittadinanza italiana;
2* atto di nascita, da cui risulti che l'età dell'aspiranto non

è minoro degli anni 20, no maggiore dei 30;
3° certifir-ato d'aver soddisfatto agli obblighi del servizio mj-

litare;
4° eertificato, rilasciato da medici militari, il qpale comprovi

che l'aspirante è di sana o robusta costituziono, che gli permetto
di affrontare aualunque elima. A tale fine l aspirante dovrà chiedere
alla direziono dell'ospedale militare locale oppure al coman<1o di

corpo o di distaccamento che abbia a disposizione up officiale me-
dico, di essere sottoposto alla visita, giusta gh atti del Ministero
della guerra, in data 25 giugno e 23 sottembre 1903, n. 230 e

231, sul servizio sanitario ;
5° attestato di aver sempro tenuto buona non<lotta e di es-

soro di eivile condizione;
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6° fedina criminale;
7° diploma di laurea in legge ottenuto in una delle Univer-

ità del Regno, oppure l'attestato di licenza degli istituti contem-
plati dalla legge 21 agosto 1870, n. 5830, o il diploma finale del-
Fistituto di scienze sociali « Cesare Alfiori » di Firenze;

8° atti autentici (sul valoro dei quali il Ministero degli af-

fari esteri giudica inappellabilmente) comprovanti la rendita di

cui l'aspirante dispone, sia in proprio, sia per assegno fattogli
dai.parenti o da altri. Questa rendita non può essere inferiore ad
annue L. 8000.

Nell'istanza i candidati dovranno fare la dichiarazione esplicita
di assoggettarsi, in caso di nomina ad addetto di legazione, alle
nunve norme che regoleranno la Cassa di previdenza, in sostitu-

zione della legge ancora in vigore per lo pensioni, che potra ces-

sare d'avere effetto per gli impiegati assunti in servizio dopo il
1° agosto 1897.

L'adempimento dello predette condizioni non vincola il Mini-

stero ad accogliere le domando d'ammissione agli esami.
Non sarà ammesso a concorrere chi sia stato dichiarato non

idoneo in due precedenti provo.
Almeno otto giorni prima dell'apertura degli esami sarà pub-

blicato, nella Gazietta ufficiale, l'elenco degli aspiranti ammessi
al concorso con l'indicazione del luogo e dell'ora d'apertura degli
osami medesimi.
Gli osami verseranno sopra il diritto internazionale; sulle isti-

tuzioni Ili diritto e di procedura civile; sul diritto commerciale e

marittimo; sul diritto c>stituzionale e sulle istituzioni di diritto

amministrativo; sullo istituzioni di dirittoo di procedura penale;
sulla storia moderna; sulla geografia; sulla economia politica o

sulle nozioni di statistica, giusta il programma pubblicato qui ap-
presso.
J'esame versork altresi, nei modi prescritti dal regolamento,

sulla lingua frances
,
come puro sulla lingua inglese o sulla te-

desca, a scelta del concorrente.
Della lingua francese i eandidati dovranno dimostrare la por-

fetta conoscenza.
' k in facoltà del ministro di assegnaro, senza motivazione, alla

carriera dell'amministrazione centrale (prima categoria) quel nu-
moro di addetti di legazione cho fosso richiesto dalle necessità del

,90FVlZIO.

I concorrenti che hanno conseguito l'idoneità, ma non la no-

mina, non potranno essere ammessi in carriera se non in seguito
all'esito favorevole di un nuovo concorso.

Roma, addi 30 novembee 1906

(Pel programma degli esami, vedi Gazzatta utliciale dell'îl

clicembre W. 227). 2

glatte non Whitialt
r

PARLAMENTO NA2IONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi, 14 dicembre 1906

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presiden:a <1el vice-presidente DE RISElS.

La seduta comincia allo 10.

ŸISOCCHI, segretario, legge il .processo verbale della tornata

antimeridiana procedente, che è approvato.
Seduito della discussione del bilancio della marina.

.

STRIGARI, dopo essersi associato all'on. Rocco nel raccoman-

daro che vengano inseritti in ruolo i professori dolla scuola mozzi

apprendisti, invita il ministro a migliorare lo condizioni dei
guardiani di magazzino ed a disporre che, nei casi di naufragio,
i capitani di porto inseriscano noi verbali la clausola di riserva
dei diritti dei terzi.

Lo invita puro arl integrare il suo Ministero, concentrando in
esso servizi, come quello della pesca, del commercio con l'estero,
dei porti e dei fari ed altri, che interessano soprattutto la ma-
rina mercantile o da pesca.
Ricorda l'abuso dolla pesca con la dinamito, che ha impoverito

le nostre acque, e crede che il Ministero della marina potrebbe,
con eura vigile, adoperando lo torpediniero, impedire siffatto

abuso. Trae argomento dal disegno di legge.testè presentato per
le opere portuali, per rilevare il danno che puo derivare dallo

smembramento dei servizi inerenti alla marina mercantilo. Si

augura infine che avvenga presto la integraziono dei servizi nol
Ministero della marina, perchè grandi vantaggi ne potrebbero
derivare così alla marina mercantile, como alla pesca (Approvazioni
-- Congratulazioni).
TECCHIO sollecita la riforma dell'organico dei disegnatori degli

arsenali od il regolamento delle promozioni dei capi operai e del-
l'anzianità degli operai.
ARLOTTA, relatoro, à lieto che da ogni parte della Camera si

siano riconosciuti il patriottismo e il sentimento del dovere in

tutto il personale dell'armata.
Riconosce ad ogni modo la necessità di migliorare i nostri isti-

tuti scolastici navali per la preparazione di ottimi ufficiali.
Si augura poi che siano prosto approvati i disegni di legge ten-

denti a migliorare la carriera dei macchinisti e dei sott'ufliciali.

Quanto ai gradi superiori del corpo sanitario e del Commissa-
riato, ritiene impossibile una pacificazione con quelli dello stato
maggiore.
Trova che, almene per alcuni dei disegnatori della marina, lo

raccomandazioni fatte sono giustilleate. Per la scuola mozzi-ap-
prendisti, che è una delle migliori istituzioni. dei nostri arsenali,
la condizione degli insegnanti merita senza dubbio di essero ole-
vata; e così per i capi tecnici degli arsonali raccomanda una

posizione propria e qualche miglioramento soprattutto di carattore
moralo.
Riconosee assolutamente anormali lo condizioni dolla nostra

marina mercantile, di cui non si sa quale potrà essero l'av-
Venire.

Il Consiglio superiore ha esaminato el esposto in una spoeiale
relazione i modesti desiderî dei nostri armatori. '

Chiede quindi al Governo di studiare e conerotaro presto i no-
cessari documenti.

Per riguardo allo sciopero della gente di mare, considora il di-
ritto di selopero come chiuso al momento dejl'imbareo, quando i
lavoratori vengono ad essere soggetti allo comminatorie del Co-
dice della marina moreantile per disubbidienza e per ammuti-

namento; e rileva i danni che da simili scioperi derivano ai no-

stri omigranti che, con enormi e penosi sacrifizi, si erano condotti
alla nave.

La legge o chiara intorno a questo contratto. Quindi non in-
tervento del Governo fra capitale e lavoro, ma tutela vigile por
l'applicazione della legge. Trova poi giuste le osservazioni che si

sono fatte circa un più logico raggruppamento dei servizi marit-

timi.
3fantiene i suoi convinoimenti circa la necessità dell'aumento

del Corpo Realo equipaggi; ed ð Iieto che nelle ultimo manovre
navali si sia notato in esso un maggiore allenamento.

Dalle recenti manovre deduce la efficienza della nostra artiglieria
o la bontà del nostro materiale in genere. Nelle migliaia di colpi
sparati non si è avuta alcuna avaria ai pezzi, nè alcun danno al

personale (Vive approvazioni).
Invoca quindi la specializzazione degli ufficiali nei varî servizi.
Intorno al nostro impianto marinarosoo da guerra desidera che

il problema sia posto nettamento,
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Il popolo italiano non troverà mai ingiustificato qualunque sa-
crificio richiestogli por la sua difesa, o per garantire nel modo

più potento l'indipendenza e l'integrità della patria (Vive appro-
vazioni).
MIRABELLO, ministro della marina, ringrazia il relatore o tutti

coloro cho resero giuste o meritato lodi all'armata. Si propone di
accelerare le costruzioni navali per modo che le nuove navi pos-
sano ontrare in servizio nel più breve tempo possibile. È suo in-
tendimento impostare nell'esercizio prossimo la costruzione di una
granda corazzata, potentissima per offesa o difesa.
Conforma la necessità già più volte accennata di costruiro in-

crociatori di 10,000 tonnellate che alla velocita aggiungano anche
una grande officacia bellica. A questo lipo conviene attonorsi, e
per necessità dei servizi speciali che debbono prestaro, e per ne-
cessità di bilancio. Il costo di una nave da 19,000 a 20,000 ton-

nellate, compreso il munizionamento, salirebbe circa a 50 milioni

ed assorbirebbe tutto lo stanziamento per costruzioni per due

esercizi.

Riconosco l'opportunitå di radiare dal ruolo molte navi che non

possono rendere più utilo servizio alla marina. Ciò deve esser

fatto perb gradatamento e secondo un piano già stabilito per la

gradualo radigione di varie navi. Quanto a'gli apprezzamenti
circa una supposta mancanza di allenamento degli equipaggi, afr
forma che essi non corrispondono affatto alla realta dello cose.

Quanto ai tiri della Sardegna e della Garibaldi ricorda che

sono stati fatti osperimenti di nuovi apparecchi misuratori delle
distanze o che in seguito ai nuovi studi le esperienze del tiro
hanno dato quest'anno splendidi risultati. Ebbe gik occasione di
accennare alla Camera alla necessità di portare il Corpo reale
equipaggi ad un minimo di 28,000 uomini.
Afferma quindi la necessità di continuare senza esitazione nel-

l'attuazione del nostro programma di costruzioni navali, imitando

l'esempio della febbrile attività delle altre nazioni.

Non pub percið ammettero neppure la possibilità di una ridu-
zione della nostra armata, che deve tutelaro i nostri interessi sul

mare, i tanti italiani che in lontano regioni rappresentano la

patria (Vivissime approvazioni).
Accennando alla fornitura dello corazzo ricorda il contratto colla

Casa Midvale di Filadelfia ed annuncia un contratto per oorazza

Krupp colla Torni, compiaoondosi che l'industria nazionalo possa
ormai vincero la concorrenza ostora non solo quanto alla bontà

dei prodotti, ma ancho quanto alla convenienza dei prezzi (Ap¡iro-
vazioni).
Enumera i provvedimenti presi per i sottufficiali del corpo Reali

equipaggi e quelli che ha proposto alla Camora. Tributa a questo
proposito il più vivo encomio per l'opera coraggiosa o intelligente
spiegata da tutto il personale dell'armata nelle ultimo manovre e

specialmente in quella dei sommergibili (Benissimo -- Bravo). No
meno a lodarsi la disciplina dei nostri equipaggi, ove si eccettui

un brevo incidente dei macchinisti nella scarsa estate; ineidento
che l'oratore stigmatizza o deplora (Approvazioni).
Rileva la necossità notata nello recenti manovre di un secondo

bacino di carenaggio a Tarauto. Dichiara che ha curato il miglio-
ramento degli studi storici nell'Accademia navalo e giustifica l'at-
tualo ordinamento degli studi di questa, pur non ricusandosi di
esaminare so ed in qual modo possa essore ulteriormento miglio-
rato.

Spora di poter quanto prima presentare un organico degli uffi-
eiali sanitari allo scopo di migliorare la carriera di questo bene-
merito personale. Ricorda i vantaggi già conseguiti dai disegna-
tori; tuttavia promette che torrà conto dello proposto fatto per
migliorarno ulteriormente le condizioni.
Non crede, invocA, opportuno stabilire un organico per i capt

operai, cho ne cambierebbe il carattere. Essi hanno poro recon-

tomente ottenuto non pochi benefici. Ed assicura di avero a cuore
altrosi la condizione degli operai, e studia provvodimonti dirotti a
µligliorare o perequare le carriere.

Circa i commessi ai viveri, essi dipendono non dall'Ammini-
strazione, ma dall'impresa. Tuttavia il Ministero, in vista della
istituzione del servizio ad ceanomia, userà tutti i temperamonti
che l'equità possa consigliare.
Passando a trattare della marina mercantilo assicura che sono

in corso accurati studi sulle condizioni dell'industria navale in

considerazione delle nuove convenzioni (Bone).
Intanto annuncia che vi sono fondi per pagare i comp nsi por

35,000 tonnellate oltre quello già dichiarate.
In occasione della riforma del codice sulla marina mercantile

si studieranno le riformo nel contratto di arruolamento. E pro-
mette pure che studierà il riordinamento dei servizi della marina
mercantile o la unificaziono del sliritto marittimo prostando tritto

l'appoggio moralo al prossimo Congrosso internazionale di Ve,

nezia.

Encomia vivamente l'opera del Consiglio superiore della marin a
moreantile ed il suo benemorito presidento on. Boselli. Dichiara
che tutti i provvedimenti di carattere sociale furono, por quanto
passibile, estesi alla gento di mare.
VÏrso questi lavoratori il ministro nutro la più grando beno-

volenza. Ma questa non gl'impedirà mai di stigmatizzare severa-

mente tutti quegli atti che sono previsti e puniti dalla legge° sie-
come quelli che tendono a scuotero quella forte disciplina, che
sulle navi ò supremo dovero e ineluttabilo neenssità (Vivo ap-
provazioni).
So noi, così conchiudo il ministro, amiamo la nostra m4rina

mercantile, so vogliamo cho essa sia degna dello suo grandi tra-
dizioni o del luminoso avveniro che l'attonde, so vogliamo ch'essa
possa'resistero vittoriosamento alla concorrenza delle baruliere
estere, dobbiamo sempre e soprattutto mantenero saldo ed invio,

lato lo spirito della disciplina (Vivissimo approvazioni - Congrp-
tulazioni).
BARZILAI rilova un'osservazione dell'on. Arlotta, che ciob i no-

miei dello istituzioni vogliono l'annientamento dell'armata: afferma
che questa o al di sopra o al di fuori della forma di Governo, nò
alcuno no vuolo l'annientamento. Chè anzi, come l'oratore ebbe a

dichiarare in un Congresso politico, nessuno può disconoscero la,
necessità di una forto armata per la nostra nazione.

Ricordando poi che la guerra russo-nipponica ha dimostrada la
superiorità delle grandi navi, si compiace perciò che la nostra

marina, seguendo l'esempio dell'Inghilterra o di un' altra nazione
a noi vicina, ritorni nello costruzioni navali al tipo delle navi di
battaglia, abbandonando quello degli incrociatori.
FRANCHETTI protesta contro l'accusa di avor palesato protesi

segreti di Stato, parlando dei risultati delle grandi manovro: af-
forma che il Parlamento ha diritto di coneseero tutta la veritå
sullo condizioni della nostra marina.

ARLOTTA, relatore, prende atto con vivo compiacimento dello
dichiarazioni dell'on. Barzilai nel quale ha sempro ravvisato un
amico od un bonemorito della marina. Non ha voluto quindi per
niente alludoro a lui.

Lo ringrazia poi di aver promosso allAssociazione dolla stampa
una conferenza, nella qualo insieme collo stronuo valoro della
marina nipponica, fe dato ammiraro lo eccellenti prove fatte da
due navi costruito in Italia (Bano).
La seduta termina allo 12.15.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del presidente BIANCHERI.
La seduta comincia alle 14.

SCALINI, sogretario, leggo il processo verbale della sodata po-
meridiana di ieri, che à approvato.
AGNINI dichiara che, se ieri fossa stato presento, avrebbe vo-

tato in favoro della sospensiva.
GUASTAVINO, riferendosi a parole pronunziato ieri al suo in-
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dirizzo dall'on. Enrico Ferri, dichiara che deplora l'incidento che

insegna una volta di più come non si debbano raccogliero la in-

giurio di chi mostra <li non esserne responsabile.
PRESIDENTE dichiara cho non giunsero allo suo orecchie

espressioni non parlamentari.
(Il processo verbale ò approvato).
PRESIDENTE comunica i ringraziamenti della famiglia Cam-

bray-Digny per la commemorazione fattasi nella Camera, del com-
pianto senatore.

Congedi.
PRESIDENTE. llanno chiesto congedi i deputati: Borsarelli,Fa-

bri e Gualtiori.

(Sono conceduti).
Interrogazioni.

COLOSIMO, sottosegretario di Stato por la grazia e giustizia,
risponde ai deputati Berenini, Rondani, Andrea Costa, Sichel,Mon-
tomartini, Vicini, Giacomo Ferri e Pennati che il Governo non

avrà difficolta di secondare le domando degli seioperanti di Bolo-

gna del 1906 invocanti la clogenza sovrana nell'intento di con-

correre alla pacificazione degli animi (Approvazioni).
COSTA ANDREA avrebbe preforito un'amnistia; ad ogni modo

prende atto della dichiarazione del Governo, purchè la grazia non
sia subordinata a formalità umilianti (Commenti).
CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica,

assicura l'onorevole Giardina che sarà provveduto alla cattedra di
filosofia teoretica nell'Università di Catania.

GIARDINA ringrazia, lieto che si provveda finalmente ad una
cattedra da venti anni vacante e facendo voti che cessi la piaga
degli incarichi (Bene).
CIUFFELLI, sottosegretario di Stato por gl'istruzione pubblica,

rispondendo al deputato Alfonso Lucifero, deplora con lui i di.-
iordini delle scuolo secondarie ed unitarie, assicurando che il
Ministero non si laseia imporre da pressioni di sorta o non ac-

coglierk mai domande presentato in forma tumultuosa, mentro o

pronto non solo a secondare ma a prevenire istanza giuste, rego-
larmente presentate.
.
11 Ministero confida di avere nell'opera sua l'appoggio non solo

delle autorita scolasticho ma dello famiglio o degli studenti (Ap-
provazioni).
LUCIFERO ALFONSO vorrebbe che all'energia che il Ministoro

spiega nolla Camera corrispondesse altrettanta energia verso gli
studenti; essendo tempo che terminino disordini che si riprodu-
cono troppo spesso. 11 Governo deve preveniro ed appagare i desi-
deri legittimi e non aspettare che vengano espressi in forma vio-
lenta. Soltanto dopo ciò il rigore e la formozza saranno efileaci o

giustificati; o sarà provveduto all'interesse degli studi ed al buon
nome della scuola italiana (Approvazioni).
CIUFFELLI, sottosegretario di Stato por l'istruziono pubblica,

espone ai deputati Manna e Lucifero Alfonso i criteri seguiti dal
Ministero nell'indicare lo sedi più importanti ai sensi dell'art 6

della legge sullo stato giuridico degli insegnanti medi, aggiun-
genda che nella revisione del regolamento si potrà modiûcare la

designazione di quelle sodi.

MANNA non sa spiegarsi como siano stato escluse dall'elenco

Aquila o Catanzaro che pure sono sedi universitarie, e non può
approvare che i professori che si trovano in città secondario pos-
sano chiedere di venire a Roma, mentre non potranno chiederlo

altri che si trovino in citta più notevoli soltanto perchè sono

oscluso dall'elenco delle sedi importanti.
LUCIFERO ALFONSO si asscola, confidando che nella revisione

del regolamento sarà resa ragione ai legittimi diritti della città
di Catanzaro.

Verificazione di poteri.
PRESIDENTE, dichiara valida l'elezione del collegio di Codogno

nella persona dell'on. Mauri.
Presentazione di un progetto di legge.

AflRABELLO, ministro della marina, presenta un disegno di

legge per modificazione delle normo di avanzamento nei Corpi
della R. marina.

Seguito della discussione del lillancio della guerra.

CAVAGNARl chiede se l'onorevolo ministro intenda riproson-
tare il.disegno di legge cho ora stato proposto dal suo prodoces-
sore i or la riduzione della ferma o se intenda persistero nel si-
stoma di sottoporre agli obblighi di leva i giovani italiani che
dovettero fare il servizio militare nell'Argentina e nel Cile.
Richiama poi la sua attenzione sui criteri restrittivi dello stato

maggiore relativamento alle costruzioni stradali considerandoli
dannosi alla difesa del paese, come dimostrarono uomini autoro-
,volissimi nella materia.
Ricorda la mozione presentata altra volta con le firme di un

centinaio di deputati per ottonero un miglioramento della reto
stradalo ostacolata da asserite ragioni militari. Veda ora il Go-
verno di risolvero favorevolmento la gravo e impellente questione;
e si renderk benemerito della economia nazionale e della difesa
dello Stato (Bene, Iiravo).
TREVES respinge subito l'accusa che si muove al socialismo

di essore antipatriottico, la patria essendo soltanto come uno sta-

dio di quella evoluzione che è nel concetto dei socialisti. Nello
stesso interesse del proletariato ammette la necessità di una di-
fosa del territorio nazionale, considerando i suecessivi e naturali

raggruppamenti che si hanno nella famiglia, nel comune, nella
patria, nell'umanità.
Soltanto le classi dirigenti dovrebbero, come i socialisti, attri-

buire all'esercito una funzione puramente difensiva del territorio
nazionale.
(Interruzione del presidento del Consiglio).
L'ordine pubblico ò la cosa più soggettiva di questo mondo

(Interruzioni - Apostrofi) quello del Governo non è che una

tirannia sul proletariato (Richiami del presidente). Ora l'osorcito
deve essere mantenuto, ma riformato.....
PRESIDENTE. A seconda delle sue idee, che non sono quello

della nazione (Bone, Bravo). L'esercito ò la più sublime capros-
stone della naziono (Vivissimo approvazioni - Applausi).
TREVES. L'esercito non deve mai intervonire nei conflitti fra

capitalo o lavoro.

GfOLITTI, presidente del Consiglio, ministro deWinterno. Non è

mai intervenuto.

TREVES. Ricorda qualoho fatto particolaro, ma riconosco che

su questo il ministro dell'interno è forse il meno colpevole.
Ad ogni mo lo qualunque intervento della truppa nei conflitti

fra operai o industriali, oltre che avere carattero di intimida-

zione, rappresenta sempre almeno una azione partigiana da parte
del Governo.
Si tratta più che di materia giuridica, di costumi politici e il

Governo dovrebbo sempro intenderli e svilupparli con sentimenti
di vera umanità e di democrazia; altra dovendo essero oggi an-
che la concezione del principio di autorità. Invece nel fatto stesso

dell'amministrazione dell'eser,eito non si tollera nemmeno la pro-
posta di un'inchiesta.
Non sa spiegarsi come si mantenga ancora un ordinamento

giudiziario ed anche carcerario speciale per l'esercito o compagnie
di disciplina, che sono derivazione da antiche istituzioni che ri-
volano troppo un ordinamento di casta non pin confacento al

tempi nostri.
E quindi lo illazioni che potrebboro dedarna i proletari cho

compongono l'esercito...

GIOLITTI, prosidente del Consiglio, ministro dell' interno.
L'esercito italiano ò composto di tutto le classi e specialmento
della popolari che hanno altissimo il sentimento dolla patria
(Applausi).
TREVES vorrebbe appunto la nazione armata, como si ha in

alcuni Stati moderni; e rileva gli inconvenienti cho col presento
sistema si sono fra noi verificati o por le esenzioni e por i' ri-
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chiami e perfino nella distribuzione dei sussidi alle famiglie dei

richiamati.
Invita il Governo a rivedero il funzionamento dello scuole reg-

gfmentali o degli stessi collogi militari. Termina dichiarando di

non essor contro la disciplina, ma contro ogni principio di so-

praffazione: disciplina intosa a coinnestaro lo energie così in ca-

serma come nelle officine. Il socialismo, infatti, non potrà ossere

che la risultante di molte discipline riunite in una vara armonia
di consentimenti (Bone, bravo, all'estrema sinistra).
VIGANO', ministro della guerra, indica i provvedimenti presi

dal Governo per riparare ad inconvenienti che si erano rilevati

specialmente nella forza bilanciata, e nota fra altro che si è an-

ticipata con grande vantaggio la chiamata delle reclute _alle
armi.

Dichiara poi che terrà conto di tutti i rilievi che la Giunta

parlamentare ha fatto nella sua relazione sempre nei limiti del
bilancio o degli odierni ordinamenti.
Espone i suoi propositi in ordine allo scuole militari ricano-

scendo la necessità di qualche miglioramento, afrondando i pro-
grammi, ma lasciando pur sempre larga parte all'insegnamento
della storia del nostro risorgimento nazionale (Approvazioni); ad
ogni modo pub affermare che tutte le scuole militari dalle più
semplici alle più elevate procedono ottimamentp.
Ed a questo proposito accenna alla opportunità di una scuola

superiore di artiglieria e genio, intorno alla quale dichiara essere

già in corso degli studi. Annunzia alcune mo:lificazioni. nell'ordi-
namento della giustizia militare o riconosco giuste le lodi che si
sono tributate così dalla Commissione, come da deputati al Corpo
sanitario militaro che egli tiene in altissima considorazione.
Venendo ai rifornimenti, assicura che per i viveri e foraggi ha

fatto buona prova il sistema di affidarne il servizio alle sezioni di
commissariato e questo sistema sarà fors'anche più esteso, giao-
chè tende puro a favorire l'agricoltura nazionale.
Dichiara che anche per lo questioni inerenti al casermaggio

terrà conto dei suggerimenti della relazione, ma che non crede

opportuno ritornare all'antico sistema. Venendo al toma dello
sedi fisse o mobili dei reggimenti si lichiara fautore dei cambi

periodici di sede, riscontrando in talo sistema i maggiori vantaggi
e inconvenienti minori.
Assicura essere sua intenzione di unificare la legislazione sulle

requisizioni militari e di prendere accordi col suo collega del-
l'istruzione per promuovere l'educazione fisica. Dichiarasi convinto
che i servizi ausiliari del ciclismo e dell'automobilismo potranno
rendersi grandemente benomeriti dell'esercito.
Tranne casi specialissimi che interessano la sicurezza nazionale,

si studierå di rimuovere sempre gli ostacoli frapposti alÊ costru-
zione di strade, e ricorda che duranto il suo Ministero ha già
tolto oltre venti veti frapposti dall'autorità militare alla costru-

zione di strade. Non crede poi che il nostro confine orientale sia

così sguarnito da lasciare parte di quel territorio in balla di un

qualunque invasoro. Quella terra à sacra o sarà ,sempre efficace-

mente difesa in ogni doloroso evento di ostilità (Approvazioni).
Iticorda tutte le molteplici richieste di miglioramenti che sono

avanzate da molto categorio di personali dipendenti dal Ministero
della guerra, ed accenna ai provvedimenti presi e da prendersi a
favoro dei sottufBeiali, alli nuova legge sui farmacisti militari che

gik ha migliorato le condizioni di quel benemerito Corpo. Ricorda
che la legge sull'organico del Ministero dolla guerra ha diviso

nettamente i posti che debbono essere coperti da impiegati bor-

ghesi e quelli che possono essere assegnati a militari.
Circa la destinazione di due ufficiali a posti di capi divisione

nel Ministero, spiega come le rocenti nomine siano state consi-

gliato da esigenze del servizio, mentre fra breve tempo il perso-
nale tutto del ministero avrà assetto definitivo. Circa gli operai
diperidenti dall'Amministrazione della guerra, ricorda tutti i piov-
vedimenti presi in loro favore o che hanno cagionato al bilancio
un maggiore aggravio di circa mezzo milione,

Ha preso in considerazioni le difficili condizioni degli ufficiali
d'ordine, assistenti locali e sottufliciali in attesa d'impiego,oecr-
chora di prendere accordi por sistemarno un certo numero nol-

l'Amministraziono postale. «

Le condizioni degli ufliciali inferiori sono già stata migliorato
negli ultimi anni, specie colla legge del 1804 che stabili, oltre gli
aumenti sessennali, aumenti quinquennali fissi.
Il ristagno di carriera, cho ora si deplora, ð meno grave di quello

di alcuni anni fa.

Aggiunge che cerchera di migliorare le condizioni dei capo mu-
8108.

Deplora che la legge sulle pensioni non sia coordinata con le

disposizioni sui limiti d'ctà; da ciò derivano danni cho ò doveroso

riparare.
Assicura poi che sono in corso pratiche diplomaticho con la

Repubblica Argentina circa gli obblighi di leva dei nostri emi-

grati.
Quanto al reclutamento, osserva che il numoro maggioro dei ri-

formati si doplora nei grandi centri, ove le condizioni economicho
sono migliori, mentre i più forti giovani ci vengono dai Comuni
rurali. Si riserva di presentare un disegno di legge per la riforma
del sistema vigente di reclutamento o per l' istruzione del tiro a

segno.
La più vitalo questione pel nostro esercito è quella dolla tra-

sformazione del materiale d'artiglieria. Questo problema gravis•
simo à già risolto nei riguardi tecnici, o risolto bene. Chiede in-

fino alla Camera di volerlo assecondare nell'opera, ch'egli intende
compiere in favore dell'esercito, al quala ha dedicata la intera sua
vita (Vive approvazioni - Applausi -- Molti deputati si congra-
tulano col ministro).
PAIS SERRA, relatore, rendo lode al ministro, anche a nomo

della Giunta generale del bilancio, por aver tenuto conto d llo
osservazioni contenuto nella sua relaziono. Ritione che la Camera

approverà le nuove richieste di fondi por l'esorcito quando il Go-
vorno dimostri chiaramento cho i fondi saranno spesi nel più utilo
dei modi.
Ritiene impossibile la riduzione dei corpi d'esercito, el osclurlo

che il generale Ricotti abbia mai sostonuta tale tesi. Confida che
il ministro provvederà a miglioraro le condizioni degli ufficiali
medici nei limiti del bilancio.
Crede esagerata l'affermazione che la frontiera orientale sia to-

talmente aperta al nemico. Sul confino orientale siamo tutelati

dall'amicizia con la vicina alleata; ma, verificandosi un'invasione
da qualunque parte dei nostri confini, supplirebbe sempro alla

mancanza di opero di difesa il valore di tutto un popolo (Appro-
vazioni).
Tutti desiderano che l'esercito non intervenga noi conflitti tra

capitale e lavoro: tale ð l'indirizzo politico del presidento del Con-
siglio, e tale è il voto più volto espresso dalla Giunta generalo
del bilancio. Deplora però la propaganda che si fa dai partiti sov-
versivi per sminuire l'importanza morale dell'esercito, cho ò il

vero baluardo della nazione Bene). Confida che la Camera non

nogherà mai il suo assenso a provvedimenti che tendano a man-

tenere forte o vigoroso l'esercito (Vivo approvazioni).
PRESIDENTE då lettura del seguento ordine del giorno:
< La Camera invita il Governo a completare la difesa dolla

frontiera del Regno e passa all' ordine del giorno. -- Brunialti,
Solimbergo, Rota, Loero ».

GIOLlTTI, presidente del Consiglio, prega l'on. Brunialti di vo-
ler ritirare il suo ordine del giorno, che, approvato oggi, potrebbe
dar luogo ad errate interpretazioni. Assicura che alla ripresa dei

lavori parlamentari presenterà in proposito un disegno di leggo.
BRUNIALTI consente, confidando che il Governo con l'annun-

ciata legge sulle spese militari provvedera a cosi vitali necessità

(Bene).
DI SALUZZO a nome anche dell'on. Panië, ha presentato il se-

guente ordine del giorno :
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« La Camora, confidando che il Governo sollecitamento provveda
ad una riforma dell'organico degl' impiegati d'ordine dipendenti
dal Ministero della guerra, in modo da renderne pin oolere la
carriera o migliorarne le condizioni economiche, passa all' ordine

del giorno ».

Dopo le dichiarazioni del ministro, delle quali prende atto, lo

ritira.

GIULIANI, raccomanda che sia ampliato il deposito di alleva-

mento di cavalli nella importante tenuta di Persano, mettendo in

evidenza lo ottime qualità dei prodotti di quella razza.

Deplora la riduzione dello stanziamento, e chiedo sia reintegrato
nel prossimo esercizio.
VIGANÒ, ministro della guerra, accoglio di buon grado la rae-

comandaziono.

(Sono approvati tutti i capitoli, lo stanziamento complessivo o

gli articoli del disegno di legge).
Sui lavori parlamentari.

GIOLITTI, prosidente del Consiglio, ministre dell'interno, an-

nuncia che, essendo il ministro degli esteri lievemente indisposto,
egli, in unione col sottosegretario di Stato di quel Ministero, lo
sostituirà domani per la discussione del relativo bilancio.

Interrogazioni e interpellanze.
VISOCCHI, segretario, ne dà lettura.
« Il sottes:ritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, in-

torno alla numerica delicienza organica dei Reali carabiniori nella

provincia di Girgenti, tanto in rapporto alla pubblica sicurezza,
come in quello dello spose di casormaggio cho la provincia è ob-

bligata sostenero.

« Fill-Astolfono ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanzo

por sapere quanto fondamento abbia la notizia apparsa nel gLOT-
nali dei diritti dello Stato sul palazzo Farnese.

« Loali ».

« Il sottosaritto chiede d'interrogaro i ministri dell'istruzione

pubblica o dello finanzo, per apprenderne se lo Stato abbia diritto

di possesso sul palazzo Farneso in Roma.

< Santini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro d'agricoltura,
industria o commercio, per sapere so intenda mantenere la pro-

messa fatta alla Camera di presentare con la maggioro sollecitu-
dino il progetto ili legge per il.cre<1ito agrario nelle Marche o

nell'Umbria.
< Monti-Guarniori ».

« Il sottoscritto chio<1e <1' interrogare il ministro della pubblica
istruzione, per sapere se intenda concedere una seconda sessione

d'esami d' integramento, ad alcuni studenti di scuole medie, che

non hanno potuto prosentarsi nella sessiono estiva, per materiale

impossibilità creata da disposizioni delle autorità scolastiche.
« Niocolini ».

« Il sottoscritto interroga il ministro dello finanze, por sapero

ao lo agevolazioni ed esenzioni fiscali stabilito dall'articolo 9

della leggo 31 luglio ultiino pel Mezzogiorno e lo Isolo sieno già
in vigore.

< Scorciarini-Coppola ».

« Il sottoscritto chfedo di interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, por conoscere quali provvedimenti intenda adottare por ren-

dare più celeri lo comunicazioni ferroviario fra Bari e Taranto, e

cið in armonia ai legittimi desideri ed agli impellenti bisogni
delle pogiolazioni interessato.

« Lucifero Alfredo ».

« Il sottoseritto chiede interrogare il ministro del lavori pub-
blici, per conosecre, so, aderendo ai voti degli enti locali interes-

sati, intenda provvedere ad una comunicazione ferroviaria fra Ta-

ranto o Manduria.
« Lucifero Alfredo ».

( I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dei lavori

pubblici, per sapero quali inesplicabili motivi ritardino, presso il

Circolo di Verona' dell'ufficio speciale delle ferrovie, l'approvazione
del progetto esecutivo del tronco Bassano-Primolano, e se il mi-

nistro del lavori pubbliol creda daro un provvedimento diretto a

far cessare l'inerzia di quei funzionari.
« Vendramini, Tecchio ».

« 11 sottoscritto chiedo d'interpellare il ministro dell'interno,

per sapere so non creda giunta l'ora di proporre al Parlamento

un progetto di logge sull'assistenza all'infanzia abbandonata, pro-
getto proannunziato all'art. 299 capoverso della legge comunale o

provincialo o all'art. 161 del rolativo regolamento o tanto volto

promesso; e se, in. subordine, non ritenga opportuno modificare
sollecitamente il detto art. 161 del regolamento 19 settembre 1890,
n. 394, nel senso che il riparto della quota di sposo per il man-
tonimento degli esposti, assegnata con decreto Realo ai Comuni,
debba eseguirsi non in base alla popolazione dei Comuni stessi,
bensi secondo un più equo critorio che non faccia gravare sulle

popolazioni rurali l'onere di un servizio usufruito quasi intiora-
mente dallo popolazioni cittadine.

« Cameroni ».
CIARTOSO chiede di poter svolgere domani la sua proposta tii

legge sulla libera docenza.
(Così rimano stabilito).
La seduta termina alle 18.15.

IDIA TLIO IISWERO

A parte la considerazione grandissima che il mondo
civile tributa a Guglielmo Manconi, nel campo scienti-
fico', il voler dare un'importanza politica allo suo pa-
role, siano queste pronunziate in un brindisi, sia co-
munque diversamente è opera poco seria. Ma, poichò il
discorso di Marconi a Venezia ebbe ripercossa la sua

eco nel Parlamentä austro-ungarico, rileviamo anche
noi i commenti dei giornali ungheresi ed austriaci, che
collocano l'incidente Marconi nel suo giusto posto.
Telegrammi da Budapest dicono che nei corridoi dolla

Camera unghereso lo relazioni tra l'Austria el Italia
vennero vivamente discusse. Si vocifera che duranto
la discussione del bilancio della guerra questo relazioni
saranno ampiamonto trattate. In tale incontro i depu-
tati conte Zichy e Banffy intendono anche di risolle-
vare l'incidente Marconi,
Il corrispondento da Budapest della Zeit intervisto in

proposigo il conte Zichy, cho disse : « E mia intenzione
di risollevare l' incidento Marconi quando si discuterà
il bilancio della guerra, perchò trovo strano che il mi-
nistro degli esteri faccia, della frase di un privato, ar-
gomento per una dichiaraziono in sono ad una Com-
missione ; trovo poi addirittura incomprensibile como il
ministro non abbia conosciuto il testo preciso del discorso
ed abbia deplorato parole che il Marconi non pronna-
cio mai. Secondo me, si deve ritenero grave erroro
volero, con tendenzioso notizie come questa della Neue
Freie Presse, turbare i rapporti tra l'Austria-Ungheria
e l' Italia. In proposito la Delegazione ungherese devo
fare piena luce, perchò l'Ungheria, intende anche in se-
guito, vivero in ottimi rapporti con l'Italia, con la quale
mantenne sempre la migliore amicizia ».
Il Neues Wiener Tagblatt, in un suo articolo di

fondo, dichiara tra l'altro :

« Por noi, in Austria, non esiste un incidente Mar-
coni. Nè da Marconi, nè da nessun altro italiano, si po-
tova attendere un brindisi diverso. Noi ci saremmo stu-
piti soltanto se Marconi avesse desiderato una sconfitta
dell' Italia. So anche, nella peggiore ipotesi, Marconi
avesse pensato ad una vittoria in una guerra contro
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l'Austria, chi potrebbe incolparno lo autorith italiano
che intervennero alla festa ? Come si può impedire uno

sfogo personalo d'entusiasmo patriottico ? Potrommo forso
biasimare pubblicamente un Marconi austriaco, che brin-
dasse ad una vittoria austriaca, senza commettere una
mancanza di tatto maggiore di quella commessa dall'o-
ratoro? y

La squadra franco-spagnuola à al completo nel porto
di Tangeri. Sono ivi arrivati due incrociatori spagnuoli
con a bordo un battaglione d'artiglioria. Frattanto sono
in marcia lo truppe mandato da Fez per ristabiliro·
l'ordino nei dintorni di Tangeri, che si compongono di
duemila uomini, sotto il comando del ministro della
guorra. Nella spedizione sono tre componenti della
missione militare francese.
Il Daily Telegraph dico che altri tremila uomini

ragg¡ungeranno la spedizione prima dell'entrata a Tan-

geri, e che queste truppe, attese qui tra breve, non
abbiano soltanto lo scopo di ristabiliro l'ordine, ma
anche quello assai più importanto di scacciare Itaisuli
e lo suo bando, evitando così uno sbarco franco-spa-
gnuolo, che ò il solo di cui il Governo marocchino sia
seriamente impensierito.
Il Times ricevo da Tangeri :

« 3Iahamed ol Torres indirizzo una lettera al decano
del corpo diplomatico, annunziando il prossimo arrivo
dello truppo seeriffiano per ristabilire l'ordine, assi-
curando che la banda di Raisuli sarà sbaragliata o ogni
causa d'intervento europeo rimossa. Paro porb che il

rappresentante del Sultano abbia promesso troppo.
< llaisuli ha mandato al corrispondente del Times

una dichiaraziono scritta di sottomissione agli europei,
promettendo l'oventuale protezione. Però talo lottora
nou ò sincora, poichò Itaisuli continua a sollevare lo
tribà delle campagno sorvondosi di capi influenti o del
briganto Valiente ».

I o stesso giornalo, in un altro telegramma da Tau-
geri, reca:

« In tutti i mercati, in un raggio di tronta miglia
intorno a Tangeri, gridatori pubblici hanno annunziato
iori un'imminonto invasione dei cristiani, esortando il
pubblico a prepararsi alla guerra santa. I gridatori
hanno aggiunto che Itaisuli fornirà denaro, armi e mu-
nizioni a tutti coloro che ne sono privi. Questa notizia
ha dostato profonda impressione a Tangeri ».
E poro evidente da questo notizio cho Itaisuli vuol

giuocare la partita doppia.

Un articolo del Novoie Vremia, a proposito della

posizione della Russia nell'estromo oriento asiatico, dico
cho Witto addivenno opportunamento al trattato di
Portsmouth, perchè, continuando la guerra, la Itussia
avrebbe perduto altri miliardi di rubli e migliaia di
uomini senza trarne un vantaggio. Aggiunge ancora

quel giornale che l'attuale dissenso russo-giappones a

non causa apprensiono. Si ritione che si verrà ad un

accordo.

L'organo di Witte, lo Slovo, dice che il Governo del

Giappone divido perfettamento lo intenzioni pacifiche
della Russia. Il Giappono ò solo ansioso di venico

presto ad un accordo, in vista del possibilo aggravarsi
della questione sorta con gli Stati Uniti.

La questione tra giapponosi e californiani è ontrata
in una nuova faso. Montre già Roosevelt ha dichiarato
nel suo messaggio cho questa devo essero regolata a

norma delle loggi comuni a tutti gli Stati della Fedo-

razione, la California sostiene il suo diritto di trattare

separatamente i giapponesi a norma dello suo kggi
speciali. Poro un tolograroma da Washington rife-
risce : .

« Roosevelt ha deciso di sottoporre al Congresso, iIk
18 corronte, il rapporto di Metcalf sulla quostione delle
scuolo giappancsi ed altre divergonzo di teattamento
subito dai giapponosi a San Francisco.

« Al Senato il sonatore Gorin, dello Stato di Oro-

gon, ha presentato una moziono ten lente a far rive-
dere i trattati attuali fra gli Stati-Uniti ed il Giap-
pone, nel senso di una proibiziono assoluta dell'ontrata
dei giapponesi agli Stat;-Uniti. Questa mozione pero non
ha avuto seguito.

« Poscia il democratico Reynor pronunzio un lungo
discorso commentando aupramento l'operato di Roose-
velt nolla questiono nippo-americana o dimostrando che
il presidonto nel Messaggio al Congrosso disso coso o

feco promesse non concessegli dalla Costituziono. 11 di-
scorso fu attentamento ascoltato.

« Si crede cho Itoosovelt sarh costrotto a dichiararo
al Giappone la sua impotenza nel coartare la pubblica
opinione della California ».

Nei telegrammi abbiamo ieri pubblicato .il testo del-
l'accordo per l'Etiopia uale ci venne trasmesso dall'A-

gonzia Stef'ani. Ora questa ci manda lo seguonti rot-
tifiche :

Essendo incorso un erroro nella trasmissione telogra-
fica del sunto dell'accordo per l'Etiopia firmato a Lon-

dra il 13 corrento tra Italia, Francia o Inghilterra,
occo il testo integrale dell'art. 4 :

« Art. 4. - Dans lo cas où les évenomoitts vien-
draiont à troubler le statu quo prévu par l'article 1,
la France, la Grando Brotagno et l'Italie feront tous

leurs efforts pour maintanir l'integrità do l'Ethiopie.
En tous cas, se basant sur les accords únumérés au dit
article, elles se concerteraient pour sauvegarder :

(a) Las intòrôts de la Grando Bretagno et do l'E-

gypta dans le bassin du Nil, et plus spécialement on ce
qui concerne la ròglomontation des eaux do co fleuve
et do ses affluonts (la consideration qui leur est due
étant donnée aux intérôts locaux) sous reservo dos in-
térôts italiens mentionnús au paragrapho (b);

(b) Les intéróts de l'Italie on Ethiopio par rapport
à l'Erythrèa et au Somaliland (y compris le Benadir),
et plus spécialemont on ce qui concorno l'hinterland
de ses possessions et l'union t:rritorialo entr'clles à
l'ouest d'Addis ALúba;

(c) Et les intérèts francais en Ethiopio par rapport
au protactorat français de la Cò to dos Somalis, à l'hin-
terland de ce protectorat et à la zone nécessaire pour la
construction et le trafic du chemin de for de Djibouti
à Addis Abéba.
All'art. 0 dell' accordo anglo-franco-italiano circa

l'Abissinia, pubblicato nella notte, ovo dice « quella cho
rilega Ben Amiba all'Eritrea » si logga « quella che

riloga il Denadir all'Eritrea ».
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Le LL. MM. il Ro o la llegina coxi le LL. AA. RR.

la Duchessa d'Aosta, le Principesse Ëlena di' Serbia e

Vera del Montenegro, con personaggi della Real Casa,
si racarono lori ad una partita di caccia a Castelpor-
ziano, facendo, verse sera, ritorno in Roma.

Lo LL. ADI. il Re o la Regina o S. A. R. la Du-
chassa d'Aosta si recarono ieri sera al teatro Argen-
tiaa ed assistettero alla prima rappresentazione della
nuova commedia di Roberto Bracco: I fantasmi, la
quala non ebha osito felice.

Consiglio provinciale. - Como fu già annunziato,
il Consig io provinciale di Roma si riunirk il giorno 10, allo ore

14, in se 'uta pubblica.
Le proposte della Deputazione sognato all'ordine del giorno sono

numerose; fra esse vanno notato le seguonti:
Preventivo 1907. Domanda di esercizio provvisorio.
Provvedimenti ia ordina alla costruzione del manicomio pro-

vinciale.
Autorizzazione a trattare la vendita dello aree nella località dei

Co.katl spiriti.
Ëlezioni provlileiaÍi. Sorteggio di Ì0 consigliori a tofmíni del-
l'art. 0 della legge ll febbraio 19Q4, n. 35.
Domanda della Società della tramvia,Roma-Civitaeastellana per

proroga all'apertura dell'osercizio della Unea a trazione elettrica.
Ferrovia Fara Sabina-Rieti. Domanda di sussidio chilometrico.

Congresso dei ciechi. -- Oggi, alle ora 14, nell'Ac-
quario Romano, ha avuto luogo la premiazione delle vario istitu-
zioni di tiflologia esistenti in Italia o dei singoli ciechi, per i la-
Tori esposti cumulativamento o individualmente nello Esposizioni
unite al Congresso e che si chiudoranno domani.
Ecco l'elenco dei premiati:
Grande medaglia d'oro del Ministero della pubblica istruzione

all'istituto « Prinalpo di Napoli », Napoli.
Id. la. del Ministero dell'industria all' « Istituto dei ciechi »

di Firenze.
Medaglia d'oro pel patronato alla sezione napoletana dell' « Isti-

tuto Margherita ».

Id. id. per istruzione dei eiechi sordo-muti allTstituta « Prin-

cipe di Napoli », Napoli.
Id. id. per la didattica al < Principe di Napoli », Napoli.
Id. id. per c unposiziona lettoraria a B. Bugnoli, di Bergamo.
Id. id. por camposizione musicalo al cieco Boslazzo, di Padova.
Id. id. per lavori donneschi in gonero, Istituto di Palermo.
Id. id. por macchine da scrive•c all'Istituto < Principo di Na-

poli », Napoli.
Id. id. por lavoro di tornio o falogname all'Istituto « Principe

di Napoli », Napoli.
Id. id. per confozione spazzolo ai ciechi di Cagliari.
Id. id. per confezione storini, seziono napoletana < Marghe-

rita ».

Id. td. per lavori in vimini « Istituto ciechi > di Firenze.

Id. id. per orchestra all'Istituto « San Giuseppa e Lucia »,

Napoli.
Id. id. per organo al cica>Ghiglione del< Chiossone » di Genova.
Id. id. por quartetto < quartotto Leper », Roma.

Id. id. violino solista dell'Ïstituto di Palermo, Lepri di Roma.
Id. id. arpa, Rosa Adolubbato, di Lecco,
Id. id piano, maestro Schioppati, Milano.
Id. id. massaggio, Angelo Efrati, Roma.
L 1>eriment,o di ininflammabilit,A. -- Domani,

alle oro 14, nella caserma dei pomptort ut via Genova, avrà luogo

un esperimento di iniofiammabilità dei cambustibili, prosentato
dalla Ditta Gažzeloni di Milano. All'esperimento, oltre allo auto-

rità civili o militari ed ai rappresentanti dei Ministeri, b assieu- .

rata la prosenza di un rappresentante di S. M. il Ro. Si dice che

saranno specialmento interessanti gli esperimenti su oggotgi di
corredo militare e di marina, nonché quelli su arredi comuni dello
camere, tondazzi, ecc., che interesseranno in ispecie gli alborga-
tori; ed irioltre seguiranno osperimenti di inoombustibilità degli
scenari teatrali di carta, di tela e di legno.
Scoppio di fuochi artift,cia11. - Si telegrafa da

Nola clie leri alle oro 18, in seguito allo scoppio improvviso di
un deposito di fuochi artificíaU ed altre matorie esplodenti, crol-
larono due case e rimasero sepolte fra le macerie otto persone.
Merco il pronto intervento dei carabinieri ne furono dissepolte

sei vive, una dello quali in pericolo di vita.
Due bambini vennero estratti cadaveri.
L'incendio prodottosi per l'accensione dei fuochi fu domati e

cosi furono evitati altri scoppi.
Scontro ferroviario. -- Ieri alle 12.30 sulla linea

Roma-Ancona, e propriamente al casello n. 219, presso la loca-
lità Camporeggio (Fabriano), il treno morci 6412, con 24 carri

carichi di derrate, proveniente da Fossato di Vico. ãovio, a causa

della inazione dei freni, per la lunghezza di circa 800 metri.
Si sviluppò un incendio che distrusse completamente il convo-

glio, eccettuati due carri.
La linea à interrotta por circa 800 motri ed il transito dei treni

non sarà possibile prima di questa notte.
Si deplora un morto, che si trova sotto la macchina bruciata.

Vi sono pure otto feriti, di cui cinque gravemente o tra legger-
mente, tutti appartenenti al personale viaggiante forroviario.
Si stanno eseguendo i lavori per 1°estinzione del fuoco e per lo

sgombro della linea.

Fu effettuato il trasbordo dei soli viaggiatori dei primi treni
3255 e 3256. Si è disposto perch& lo stesso s9rvizio limitato ai

soli viaggiatori sia fatto ancho pei treni succossivi.
Medici, pompieri, militi della Croco Verde o funzionari si tro-

vano sul luogo.
I danni del maltempo. -- Si ha da Cosenza, 14:

< Da 24 ore imperversa un furioso temporale in seguito al

quale sono rimasti allagati i rioni inferiori dei quartieri di San
Francesco.

Un ponte sul torrento Busento minancia rovina.

Lo autorith hanno provveduto alla sgombro delle caso più mi-

nacciate ed hanno disposto che i funzionari del genio civile re-
stino sul posto per ogni evenienza ».

Marina militare. -- La R. nave Archimede è giunta
ieri l'altro ad Jamid. La R. nave Dogali giunse il giorno 12 a

Polta e non ad Halta, come fu erroneamento comunicato al Mini-

stero della marina.
Marina mercantile. - 11 piroscafo Umbria, della

N. G. I., cho facova i viaggi pol Plata, in seguito allo sciopero dei
lavoratori del mare, fu ieri a Genova adibito al servizio postalo
della linea Napoll-Alessandria d'Egitto.
Ieri l'altro il piroscafo Orseolo, della S. Venezia, parti da Bom-

bay per Calcutta ed ieri il piroseafo Alberto Treves, della stessa

Società, parti da Colombo, anche per Calcutta.

TELEGRAMMI

(Agenzia Stefani)

BERLINO, 14. -- Stamane, alla presenza dell'Imperatore e del-

l'Ïmporatrice, ò stato inaugurato il musoo dei trasporti.
BEltLINO, 14. - L'Imperatoro ha ricovuto oggi quattro ufficiali

che partono in missione pel Giappone.
L'Imperatore ha invitato a colazione il cancelliere dell'Irppero,

principe di Bülow, od il consigliere intimo, dott. Lucanus, ed ha
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accettato per questa sera l'invito a pranzo dell'ambaseiatore d'Ita-

lia, generale Lanza.

PAltlGI, 14. - 11 Consiglio dei ministri si o riunito stamane

all'Elisco, ed ha cominciato ad claboraro il testo dello disposi-
zioni legislatiYo che saranno presentato al Parlamento per assi-

curale Pesocuzione dolla leggo di soparazione.
I ministri si riuniranno nuovamente domattina par stabilire de-

finitivamente questo testo.
Il ministro degli esteri ha informato il Consiglio sugli affari

esteri in corso. Ha detto che le convenzioni tra Francia, Inghil-
terra e Italia par l'Abissinia o par la repressione del contrabbando
di guorra sullo costo della Somalia, erano stato firmate a Londra

dai rappresentanti dei tre Governi interessati.
Il ministro degli esteri ha annanziato che, essoudo morto 11

custodo degli archivi dell'Ambasciata francoso presso il Papa, egli
ha dato istruzioni percho questi archivi siano inviati a Parigi.
I ministri Clémenceau, Barthou e Caillaux hanno dichiarato cho

lunedi chiederanno alla commissione senatoriale il pronto esamo

del progetto per il riscatto della Compagnia dello ferrovie del-
l'ovest.
VIENNA, 14. - 11 Governo ha presentato alla Camera dei si-

gnori un progetto di leggo cho limita a 180 il numero dei membri
vitalizi della Caanora dei signori.
Un comunicato ufficiale dice: < Questa magnanima rinuncia

dell'Imp ratore al diritto di nomina illimitato per la Cimera dei

signort at connetto con la riforma elettorale ».

Si credo che la Camera dei signori, dopo aver ricevuto tale ga-
ranzia della sua propria autorità, non ostacolera più la legge elet-
toralo approvata dalla Camera dei deputati.
PARIGI, 14. - Il progetto del Gabinetto permotte ai fedeli di

assicuraro l'esercizio del culto mediante lo associazioni secondo lo

leggi combinate del 1901 e del 1881.
I termini par la liquirlarione dei beni del culto sono soppressi,
11 progetto dichiara che i beneficiari delle pensioni perderanno

i loro diritti soltanto se si esporranno a perdero la loro qualità
di cittadini francesi, ma che la sottomissione alla legge del 1035
sara necessaria per fruiro degli assegni.
PAltlGI, 14. - Le autorità continuano a notificaro al vescovi

ed al rettori dei seminari l'ordino di lasciare i locali che oe-

cupano.
11 YeMovo ed il rettoro del seminario di Leval hanno dichia-

rato che cederanno soltanto alla forza.
Il vescovo di Marsiglia ha dichiarato che il clero da lui dipen-

donto continuerà a celebrare le cerimonie del culto anche dopo la
contravvenzione.
11 vescovo di Marsiglia andrà ad abitare, quando sara espulso

con la forza, nell'antico convento dei domenicani.
• L'aroivescovo di Auby ha lasciato volontariamento l'arcivesco-
vado, senza che gli sia stato notificato l'ordino di sfratto e dopo
aver ringraziato il profotto della benevolenza con la quale la
Commissiono dipartimentalo aveva accolto la sua domanda relativa
alla locazione dell'arcivescovado.
Il prolato ha dichiarato che nello circostanze presenti non po-

teva poró approfittaro di questa benevolonza.
L'arcivescovo di Liono ha celebrato stamano una messa di ri-

parazione; esso lascerà prossimamente l'arcivescovalo; ha pubbli-
cato intanto una protesta nella ßemaine Religieuse contro la sua
espulsione.
Contravvenzioni per la mancata dichiarazione di riunione sono

stato intimato in molto località spoeialmento a Laval, Bordeaux,
Privat, Chanora, Etemp, Brost, Nizza, Lione, Boulogne, Chambery
e Digiono.
Contravvenzioni sono state intimate a due protiche celebravano

la tuossa a Liinoges, mentro come riservisti orano stati autoriz-
zati a dormire nel seminario, el a fare il periolo d'istruzione al-
l'ospedale.
Dichiarazioni di riunione per l'esercizio del culto sono stato

fatte por la chiesa di San Ferdinando di Eternes a Parigio in duo
chiese del dipartimento.
STOCCOLMA, 14.- Il principe orelitaria ð giunta oggidaBer.

lino e ha assunto la reggonza, stanto la malattia del Re.

BUDAPEST, 14. -- La delegazione austriaca ha approvato il bi-
lancio degli esteri.
Il ministro degli affari estari della Monarchia, barone von Aeh-

renthal, rispoadendo al diversi oratori, ha constatato cho tutti si

crano trovati d'accordo nel desiderio che l'alleanza dell'Austria-

Ungheria con l'Italia sia mantenuta ed avevano rilevato con sod-

disfazione che lo rolazioni fra i duo Governi sono buono o che

esistono sintomi eho una parte dell'opinione pubblica in Italia é
amica dell'Austria-Ungheria.
Il ministro ha detto di riferirsi a quanto disse a questo propo-

sito alla delegazione ungherese, di osprimere nuovamento il vi-

viisimo desiderio rivolto a parte della stampa austriaca od ita-

liana, di non continuare in una tendenza ostile che pub provocare
diffidenza e di progare l'opinione pubblico a non lasciarsi diso-

rientare.

I due Governi hanno la forma volontà o sono fermamente riso-

luti di continuaro tutti gli sforzi per rondere i reciproci rapporti
più intimi e più cordiali, malgrado tutti i tontativi di seminare la

diffidenza.
Il ministro ripete che non osistono divergonze tra l'Austria-Un-

gheria e l'Italia; i due Stati hanno molti interessi comuni como
alleati e come vicini o como autorevoli fattori dolla politica cu-
ropea.
Se i due Governi continuano negli sforzi per evitare ogni alto-

razione dei loro rapporti o renderli sempre più cordiali essi agi-
scono non soltanto a vantaggio degli interessi dei due Stati, ma
ancho a vantaggio universale.
In quanto al fatto monzionato da Baarnreiter ehe l'Austria-Un-

gheria abbia proposto di nominare un generale italiano coman-

dante la gendarmeria in Macedonia, il ministro dichiara che cio

fu una manifestazione a favoro dell'Italia per dimostraro che è

riservata alla nostra alleata ci atnica, l'Italia, una parto segna-
lata nell'azione iniziata dall'Austria-Ungheria o dalla Russia.
Il ministro espriage la sua meraviglia per il fatto che la leg-

genda, secondo la quale si pretendo che l'Austria-Ungheria segua
nei Balcani una politica di conquista, sia sempre ripetuta, mal,
grado le più precisa dichierazioni dei ministri che ciò 000 à

vero.

Il ministro conchiude dichiarando: Dobbiamo seguiro una poli-
trea saggia o ferma. 11 nostro scopo è la tutela della Monarchin

o la conservazione del suo prostigio (Vivi applausi).
PARIGI, 14. - Un dispaccio da Cherbourg annuncia che soffia

un vento violento, accompagnato da tempesta, da nord-ovest.
Numerose navi si rifugiano in rada.

La barca Maria Teresa e 10 steamor inglese Dominion si sono
perduti ai Flammants. Gli equipaggi sono salvi.
BUDAPEST, 14. - La Delegazione unghereso ha approvato l'e-

sercizio provvisorio per due mesi.
STOCCOLMA, 14. - 11 Ito ha passato la giornata tranquilla ;

ha dormito quattro ore. Le funzioni del cuoro sono più regolari.
La temperatura stasera è 38.3. Nella trachea vi o ancora qualcho
materia muccosa. L'appetito è assai buono.

URUKELLES, 14. - Camera dei rrrppresentanti. --- Dopo una
animata discussione del progetto di legge por la cessione del Gongo
al Belgio, si approva, con 128 voti contro 2 e 29 astensioni, un

lungo ordine del giorno, che termina coal : « La Camera, prendendo
atto delle dichiarazioni del Governo, che è pronto a dare il suo

concorso por fornire all'ufficio contrale i documenti di ogni na-
tura necessari per l'elaborazione delle loggi sui possedimenti co-

loniali, dosidera, senza progiudicare la questione di massima, di

della cessione dei Congo in conforinità alflutenmone espressa dal

Opverno, emette il voto che l'uflicio centrale affretti il suo lavoro
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e prosonti la relazione nel minor tempo possibile, o passa all'or-
dino del giorno ».

LONDRA, 14. - Camera dei lordi. - Si approvano in terza
lettura il bill por la marina mercantile o quello relativo ai con-
flitti fra padroni ed operai ed in seoonia lettura il bill relátivo
agli infortuni sul lavoro.
BERLINO, 15. - Il Berliner Tageblatt dice cho al pranzo alla

Ambasciata d'Italia l'imperatoro Guglielmo pronuneib un brevo
discorso, esprimondo il dispiacere che l'ambaseiatoro Lanza lasci
Borlaio.

11 generalo Lanza risposo ringraziando l'Imperatore.
Fra gl'invitati al pranzo vi erano il segretario di Stato por gli

affari esteri, von Tschirschky, i ministri Bethmann od Arnim, il
genorale von Plessen, il capo di gabinetto militare Huelsen, il
direttore dell' ufficio coloniale, Dornburg, el il pittore conte
Harrach.
MOSCA, 15. - Iersera i membri del partito ottobrista tennero

una riunione in contradittorio coi loro avversari.
Pouschkin, ottobrista, pronunciò un discorso, nel quale disso cho

cadotti e ottobristi fanno, mediante la loro inimicizia, un'opera
antipatriottica. I eadetti, soggiunse, rimproverano agli ottobristi di
appoggiare il Governo; ma essi lo appoggiano perchè conoscono

le dißicoltà che si frappongono all'azione del Ministero. Disse di
ritonore Stolypin un uomo di onore. 11partito ottobrista non com-
battorà il Governo nel Parlamento futuro, ma lavorera feconda-
monto. I cadetti ed i rivoluzionari sono apertamente legati; il
proclama di Wiborg non rappresentò un fatto spontaneo, ma fu
la conseguonza logica dell'attitudine assunta dai cadetti.
Parlarono indi oratori cadotti, dicendo che il Governo o respon-

sabilo dell'opera infeconda della Duma.

Troubetzkoi, del partito del rinnovamento pacifico, rimproverb
agli ottobristi la troppo debole opposizione o criticò vivamente
l'attitudine dei sadetti.
Outschkow disse che un abisso insormontabile separa gli otto-

bristi ed i cadetti, essendo questi antipatrioti, percho alleati dei
rivoluzionari.
BUDAPEST, 15. - Iersora allo 11.30 l'Orient-Express ebbe,

presso Dunakosz-Alagavoc, un urto con un trono morei.
Fu inviato sul luogo un trono di soccorso. Mancano particolari.
BERLINO, 15. - Lo elezioni pel Roichstag sono fissate pel 25

gennaio 1907.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del 14. Osservatorio dcI Collegio Itomano

del 14 dicembre 1906

il oarometro è ridotto allo zero
.......

0°
L'altezza della stazione à di metri

.....
50.60

ßarometro a mezzodi...
.,...

741.92
Omidità relativa a mezzodl.,.......... 65
Vonto a mezzodi............... ...... W.
Stato del cielo a mezzodi 3¡4 nuvoloso

massimo 13.2
Termometro contigrado

minimo 7 6

Pioggia in 24 ore mm. 2ß 1.

14 dicembre 1906.
In Europa: pressione massima di 761 sul mar Bianco, minima

di 744 in Danimarea.
In Italis nelle 24 ore: barometro discosco ovunque, fino a 14

mm al sud; temperatura irregolarmento variata; pioggie special-
mente sull'Italia peninsulare; venti forti tra nord e ponente;
mare agitato.
Barometro : minimo a 747 sul Lazio, massimo a 700 in Si-

cilia.
Probabilità: venti forti tra nord e ponente; cielo vario sul-

l'alta Italia, nuvoloso altrove con pioggie, massimo al sud; mare
molto agitato lungo le costo meridionali od intorno alle isole.
N. B. -- È stato telegrafato ai somafori del Tirreno, Jonio o

basso Adriatico di mantonore alzato il c.lindro.

BOLLETTIlWO RETEORICÔ
dell'UfRoio centrale di meteorologia e di Geodinamica

Roma, 14 dioambre 1906.

TEMPERATURA
STATO STATO precedente

STAZIONI del cielo del mare i
Massima Mini.ma

ore 8 ore 8

nello 24 ore

Porto Maurizio...
'

sereno agitato 13 4 6 8
Genova

.......... coperto legg. mosso 12 4 4 1
Spezia ........... sereno legg. mosso 12 7 4 0
Cuneo

........... */4 coperto -
7 5 - 1 3

Torino........... coperto - 7 7 1 8
Alessandria ...... nebbioso - 5 6 0 4
Novara

........ .
sereno -

: 8 0 0 1
Domodossola ..... ooporto - 9 2 -- 1 0
Pavia............ coperto - 8 8 -- 0 0
Milano

.......... coperto - 8 2 1 3
Sondrio

......... */4 coperto - 4 0 - 3 2
Bergamo......... */4 coperto - 8 2 0 0
Broscia

.......... */, coperto - 0 7 -- 4 0
Cremona......... coperto - 8 0 1 4
Mantova

......... sereno - 6 9 1 0
Verona ...:...... sereno - 7 3 0 3
Bolluno.......... coperto - 2 8 - 3 5
Udine ........... 3

4 coperto - 5 3 1 5
Treviso

....... .. */4 coperto - Gl l 4
Venezia......... 1/4 coperto legg. mosso 6 0 2 5
Padova

.......... serono - 6 5 1 8

Rovigo . . . . . . . . . . coperto - 7 2 0 7
Piacenza ......... */4 coperto - 0 2 0 3
Parma........... coperto - 10 l 0 0
Reggio Emilia.... coperto - 9 8 0 8
Modena.......... coperto - 9 2 1 9
Ferrara:......... */4 coperto - G 8 0 0
Bologna ......... coperto ,

-- 7 5 2 4
Ravenna ......... coperto -- 4 9 - 0 2
Forll

........,... coperto - 0 2 1 2
Pesaro........... coperto legg. mosso 8 9 1 2
Ancona.......... piovoso mosso 11 0 5 I
Urbino.. ........ coporto - 5 8 l 8
Macerata

........ coperto - 0 1 2 5
Ascoli Piceno .... piovoso - 12 0 4 0
Perugia.......... nebbioso -

.
8 5 3 2

Camerino
. . . . . . . • coperto - 7 8 1 8

Lucca
........... 1/4 coporto - 11 3 2 O

Pisa ............. */4 coperto -- 14 0 4 2
Livorno

.......... */, coperto agitato 13 0 5 0
Firenze

.......... serono - 10 6 4 4
Arezzo ........... */, coperto - 10 2 3 ß
Siena

............ */. coperto - 9 0 2 4
Grossato ......... coperto - 13 0 2 0
Roma............ coporto - 12 9 7 6
Teramo

.......... coperto - 11 1 2 3
Chieti ........... piovoso - 10 0 4 0
Aquila........... coperto -- 6 3 0 4
Agnono.......... piovoso - 7 0 1 1
Foggia........,.. coperto - 11 5 0 4
Bari
........... , piovoso agitato 10 0 4 0

Lecce ............ piovoso - 12 5 4 6
Caserta.....

.... coperto - 11 2 5 0
Napoli .......... plovoso grosso 12 2 8 3
Benevento........ piovoso - 10 0 1 I
Avellino

......... coperto - 0 6 8 2
Caggiano . . . . . . .

.
coperto -

7 3 2 3
Potenza.......... piovoso - 7 8 1 0

Cosenza..........
Tiriolo........... -- - -

Reggio Calabria .. --

Trapani.......... coperto agitato 15 5 13 l
Palermo

......... coperto grosso 14 8 11 :
Porto Empedoele.. coperto agitato 17 0 0 0
Caltanissetta

..... coperto - 10 0 4 0
Messina.......... -- -

Catania.......... - - -
-

Siracusa ......... - -- -

Cagliari.......... coperto agitato 15 0 e 2
Sassari .......... piososo - 13 0 7 8
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